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Con i tornelli di Piombino il 21% di biglietti in più

Editoriale

Tra qualche anno sarà  r icordato come 
i l  laborator io  sper imentale  che ha ca l -
colato i  ver i  numeri  del l ’evas ione ta-
r i ffar ia  nel  Trasporto pubbl ico locale. 
E ’  P iombino,  c i ttadina che i  p iù  cono-
scono come porto d’ imbarco per  l ’ I so-
la  d ’E lba,  ma che v ive una v i ta  propr ia 
p iena d i  tur ismo e sempre meno di  ac-
c ia ier ie .
La  sper imentaz ione,  nei  pr imi  se i 
mesi ,  ha  portato ad un aumento del le 
vendite  dei  b ig l iett i  d i  corsa  sempl ice 
del  21%,  senza a lcuna inf luenza nega-
t iva  sul  numero degl i  abbonamenti .
Che cosa ha messo in  campo T iemme, 
la  soc ietà  del  t rasporto pubbl ico che 
gest isce i  serv iz i  nel le  province d i  S ie-
na,  L ivorno e  Grosseto,  per  vedere d i 
fare  un passo in  avant i  e  mettere a  d i -
spos iz ione l ’esper ienza in  pr imo luogo 
dentro casa sua,  ma anche a l le  a l tre 
az iende Tpl?  Tre  provvediment i :  en-
trata  dal la  porta  anter iore del l ’auto-
bus  urbano,  va l idaz ione obbl igator ia 
anche per  g l i  abbonat i ,  tornel lo  d i  in-
gresso nel  bus. 
C irca  35 mi la  abitant i ,  un nonnul la  r i -
spetto a l le  metropol i ,  ma Piombino è 
r iusc i ta  in  sol i  se i  mesi  a  d irc i  quante 
sono le  persone che non pagavano i l 
b ig l ietto  del l ’autobus.  Come s i  d iceva 
i l  lavoro parte  dal l ’obbl igo d i  v id imare 
( i l  termine che s i  usa  è  “bippare”)  s ia 
l ’abbonamento che i l  b ig l ietto  inte-
grato a  tempo quando s i  cambia  l inea. 
L’entrata  obbl igata  dal la  so la  porta 
anter iore favor isce l ’operaz ione.  Al 
passaggio  del la  tessera  magnet ica, 
del  Qr-code r icevuto sul lo  smartpho-
ne o  del  b ig l ietto  d i  carta  i l  tornel lo 
s i  co lora  d i  verde e  s i  apre.  La  d iscesa 

dal la  porta  centra le  a  questo punto è 
naturale  o l tre  che obbl igata.  In  futuro 
l ’aut ista  potrà  anche esser  messo in 
condiz ioni  d i  vendere b ig l iett i  a  bordo 
con un minimo sovraprezzo.  Funzio-
na certamente sul le  l inee urbane non 
part icolarmente affo l late,  certo;  ma è 
un model lo  a  cui  i sp irars i .
Inut i le  r icordare le  pos i t ive  r icadute 
d i  questo metodo:  aumento degl i  in-
tro it i  da  b ig l iettaz ione e  misuraz ione 
prec isa  del le  persone che sa lgono sul 
bus.  L’ intero s istema ha un costo,  ma 
i  benef ic i  sono s icur i .  I l  metodo “tor-
nel lo”  s i  sta  lentamente d i ffondendo: 
pr ima di  T iemme/Piombino l i  aveva 
ista l lat i  Tper  su  a lcune l inee per i fer i -
che d i  Bologna.  Le  az iende tecnologi -
che hanno lavorato sul la  progettaz io-
ne e  sul la  real izzaz ione dei  model l i  ed 
i l  lavoro d i  networking del le  associa-
z ioni  ha d imostrato tutta  la  sua ut i l i -
tà .  Se  ne è  par lato in  Asstra  ed in  C lub 
I ta l ia ,  da  anni  impegnat i  nel la  r icerca 
del le  mig l ior i  so luz ioni  per  contrasta-
re  l ’evas ione tar i ffar ia ,  perché dal l ’ in-
casso del la  vendita  dei  b ig l iett i  deve 
venire  sempre di  p iù  l ’oss igeno per  la 
gest ione del le  az iende del  t rasporto 
pubbl ico locale  sempre a l le  prese con 
la  r iduz ione dei  f inanziament i  su l la 
base del la  spesa stor ica.
Viene sempre a l la  mente una stor ica 
battuta  d i  Guido del  Mese,  f ino a l lo 
scorso anno direttore d i  Asstra:  “sem-
bra strano ma è quest ione di  accento. 
Le  nostre  az iende debbono passare 
dal  lauto f inanziamento a l  l ’autof i -
nanziamento”.  Un accento cambia  tut-
to,  e  magar i  anche un tornel lo .

A.R.
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Cotroneo (Uiltrasporti): la fusione tra ATM e Trenord finirà con un nulla 
di fatto 

Interviste

Cotroneo,  da un punto di  osservazio-
ne pr iv i legiato,  quel lo  del  s indacato 
mi lanese,  r i t iene che ogni  poss ibi le 
ipotesi  d i  integrazione,  se  non di  fu-
s ione societar ia,  tra  Trenord e  ATM 
sia  def init ivamente evaporata?

Ritengo assai  probabi le  che f in i rà  con 
un nul la  d i  fatto.  Fondamentalmente 
penso che g l i  attor i  pr inc ipal i  c i  ab-
biano anche provato ma senza creder-
c i  abbastanza.  Ev idente i l  r i fer imento 
a l la  Regione Lombardia  e  a l  Comune di 
Mi lano,  che avendo interess i  ammini-
strat iv i  d ist int i  e  or ientamenti  pol i t ic i 
d i fferent i ,  hanno a  p iù  r iprese annun-
c iato una manifestaz ione di  interesse, 
che puntualmente s i  infrange in  una 

realpol i t ik  fatta  p iù  d i 
concorrenza che non 
di  interess i  general i . 
C iò  non è  s icuramente 
pos it ivo anz i  rappre-
senta un e lemento di 
debolezza per  la  qua-
l i tà  dei  serv iz i  co l let-
t iv i .  Se  non s i  t rova 
i l  coraggio  d i  andare 
con convinz ione oltre 
g l i  annunci ,  s i  archiv i 
i l  progetto senza che 
c iò  debba rappresen-
tare malagest ione.  I l 
progetto d i  per  se  è 
a l tamente impegna-
t ivo e  non è  scontato 
che produca necessa-
r iamente r isu l tat i  v i r-
tuos i .  Purtroppo negl i 
anni  a  Mi lano la  pol i -
t ica  dei  t rasport i  s i  è 

concentrata   su l l ’area urbana,  e  pe-
r iurbana,  a  f ronte d i  una d iscont inu-
i tà  con i  Comuni  del  c i rcondar io  che è 
venuta meno e che oggi  rappresenta-
no un tutt ’uno r iconducib i le  a l la  C i ttà 
metropol i tana.  Una integraz ione ATM, 
TRENORD,  a l  d i  la  degl i  assett i  Soc ie-
tar i ,  potrebbe rappresentare una stra-
ordinar ia  integraz ione modale  con un 
importante eff icentamento del la  rete 
dei  serv iz i  d i  t rasporto pubbl ico.

Regione Lombardia r ibadirà la  pre-
ferenza per  la  concess ione in-house. 
Cosa ne dice  i l  s indacato,  e  la  Ui l tra-
sport i  in  part icolare? Nuove gare ma 
anche nuovo mater iale  rotabi le  (per 

Angelo Cotroneo
Segretario Uiltrasporti Lombardia
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i l  quale  s i  stanno espletando le  re la-
t ive  gare) .  Qual  è  la  s i tuazione Tre-
nord?

Ai  f in i  del la  stabi l i tà  e  certezza indi -
spensabi l i  a  Trenord,  auspichiamo che 
Regione Lombardia  decida a l  p iù  pre-
sto cosa vuole  fare  e  come muovers i . 
Trenord ha necess i tà  d i  certezze per 
poter  p iani f icare  ed effettuare g l i  in-
vest iment i  necessar i  s ia  per  acquista-
re  parte  del  mater ia le  rotabi le  e  s ia 
per  ag ire  con az ioni  mirate a  mig l io-
rare la  qual i tà  del  serv iz io  nel  breve/
medio e  lungo per iodo.
L’assegnazione in-House è  una realtà 
pos i t iva  che è  stata  adottata  g ià  dal la 
stragrande maggioranze del le  regioni 
i ta l iane che hanno r innovato i l  con-
tratto d i  serv iz io  su  ferro con Treni -
ta l ia  che s i  è  impegnata a  fare  ingent i 
invest iment i  per  l ’acquisto del  mate-
r ia le  rotabi le  d i  nuova generaz ione. 
Infatt i  in  a lcune Regioni  g ià  c i rcola  i l 
mater ia le  rotabi le  d i  propr ietà  Treni -
ta l ia .  Pertanto r i teniamo che la  strada 
mig l iore  per  avere un serv iz io  d i  t ra-
sporto ferroviar io  eff ic iente s ia  quel -
lo  del l ’aff idamento diretto,  a lmeno 
in  questa  fase.  L’eventuale  gara  non 
migl iora  a l l ’ improvviso la  qual i tà  del 
serv iz io .  I  fatt i  d imostrano invece che 
nel le  Regioni  che hanno scelto  la  stra-
da del la  cont inuità  con Trenita l ia  ne-
g l i  u l t imi  due anni  c ’è  stato un mig l io-
ramento s ia  del la  qual i tà  del  serv iz io 
e  s ia  del la  puntual i tà . 
Ovviamente un trasporto mig l iore  ed 
eff ic iente è  d irettamente legato anche 
a l la  qual i tà  e  quant i tà  del le  infrastrut-
ture.  Serve intervenire  per  deconge-
st ionare i l  nodo di  Mi lano e  non solo, 
b isogna mettere in  campo r isorse fre-
sche da parte  del  Governo per  consen-
t i re  i l  raddoppio del  b inar io  d i  quel le 

l inee che ancora oggi  sono serv i te  dal 
“binar io  unico”  come ad esempio la 
Codogno-Mantova e  la  Lecco-Tirano. 
Oggi  in  Lombardia  c i rcolano 2300 tre-
ni  nel l ’arco del le  24 ore che servono 
740 mi la  c l ient i ,  pertanto,  tenendo 
conto che i l  40% dei  mater ia l i  ha  o l -
tre  40 anni  d i  v i ta  d iventa d i ff ic i le ,  a 
queste condiz ioni ,  garant ire  una certa 
qual i tà  del  serv iz io  specia lmente nei 
mesi  maggiormente cr i t ic i  del la  sta-
g ione est iva  ed invernale. 
Regione Lombardia  nei  mesi  scors i  ha 
approvato lo  stanz iamento di  una in-
gente somma per  l ’acquisto d i  nuovo 
mater ia le  rotabi le ,  credo che i  pr imi 
treni ,  se  tutto va  bene,  s i  vedranno 
non pr ima del la  f ine 2019 in iz io  2020. 
Quindi  occorrono intervent i  straordi -
nar i  e  immediat i  per  dare una r ispo-
sta  rapida a i  c l ient i/pendolar i ,  v isto 
anche i l  cont inuo aumento del la  r i -
chiesta  d i  t rasporto.  E  propr io  a  ta l 
proposito  abbiamo appreso con buona 
soddisfaz ione che i l  CdA di  Trenord ha 
approvato,nel l ’attesa del  nuovo ma-
ter ia le  rotabi le ,  un p iano eccez iona-
le  per  c i rca  278 carrozze che saranno 
oggetto d i  revamping ,  oss ia  un vero e 
propr io  resty l ing.

A breve s i  apre la  stagione dei  r innovi 
contrattual i ,  un tema assai  scottante 
e  di  forte  polemica tra  chi  propugna 
un contratto unico per  le  att iv i tà  fer-
roviar ie  e  chi  vede nel la  separazione 
tra  ferrovier i  e  autoferrotramvier i ,  o 
magari  lavorator i  del la  logist ica la 
poss ibi l i tà  abbassare i l  costo lavoro. 
E ’  in  arr ivo una stagione di  tensioni 
s indacal i?

Una regola  comune,  a  mio avviso,  può 
essere ut i le  a  tutt i .  Un contratto na-
z ionale  del  settore ferroviar io  oggi  g ià 
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esiste  ed è  quel lo  del le  AF/Mobi l i tà , 
sottoscr i tto  da parte  s indacale  da tut-
te  le  Organizzaz ioni  S indacal i  ma da 
parte  dator ia le  solo  dal l ’Associaz ione 
Agens,  perché le  az iende aderent i  ad 
a l tre  Associaz ioni  dator ia l i  lo  r i tengo-
no ant ieconomico,  ovvero,  con con-
tenuto normativo e  d i  inquadramen-
to non corr ispondente a l le  loro real i 
es igenze.  Non poss iamo,  quindi ,  non 
r ichiedere a  gran voce che s i  debba 
arr ivare a  una regola  comune tra  tut-
te  le  Imprese Ferroviar ie ,  a l tr iment i  la 
corsa  sarà  solo  e  sempre ad abbassa-
re  i l  costo del  lavoro peggiorando non 
solo  la  qual i tà  dei  serv iz i  ma anche la 
qual i tà  del la  v i ta  dei  lavorator i .
E ’  g iunto i l  momento di  creare un ta-
volo  comune tra  le  Associaz ioni  Dato-
r ia l i ,  e  le  Part i  Soc ia l i .  Questa  potreb-
be essere la  g iusta  occas ione,  v ista 
l ’apertura  del la  stagione per  i l  r inno-
vo del  Contratto Nazionale  del la  Mo-
bi l i tà ,  attraverso la  quale  l ’auspicabi -
le  partec ipaz ione s in  dal l ’ in iz io  del la 
rappresentanza d i  tutt i  g l i  operator i 
co involt i ,  potrà  consent ire  la  re lat iva 
sottoscr iz ione.  I  fattor i  che,  invece, 
inc idono direttamente sul la  produtt i -
v i tà  d i  ogni  s ingola  az ienda,  cos ì  come 
la  qual i tà  del  serv iz io  da ognuna di 
esse offerto,  a  mio avviso,  deve essere 

oggetto d i  una contrattaz ione s inda-
cale  d i  secondo l ive l lo  attraverso cui , 
leg i tt imamente,  s i  può g iocare una 
sana compet iz ione.  Questo è,  secondo 
i l  mio punto d i  v ista ,  i l  campo su cui 
g iocare la  part i ta  del la  compet iz ione 
tra  le  var ie  imprese,  l ’unico strumen-
to per  sa lvaguardare i  lavorator i  con 
una normativa  p iù  umana e  i  dator i  d i 
lavoro nei  r i su l tat i  d i  gest ione.  Per  r i -
spondere a l la  domanda,  credo che in 
questo contesto s i  potrebbe effett i -
vamente apr ire  una stagione di  con-
f l i tto.  Credo che serva un po’  d i  sen-
so d i  responsabi l i tà  da parte  d i  tutt i 
g l i  attor i  co involt i  per  ev i tare  fratture 
tra  le  part i  con conseguent i   vertenze 
per  i  r innovi .  In  Trenord s i  è  appena 
aperta  la  d iscuss ione per  i l  r innovo 
del  contratto az iendale  v isto  che g ià 
s i  appl ica  i l  contratto d i  pr imo l ive l lo 
del la  Mobi l i tà  Area AF.  Mi  auguro che 
con l ’ impegno responsabi le  e  unità  in-
tent i  d i  tutte  le  OS s i  possa affrontare 
serenamente ass ieme a l  Management, 
tutte  le  cr i t ic i tà  che sono emerse ne-
g l i  anni  a l  f ine approdare velocemen-
te  a l la  chiusura del la  trattat iva  del 
Contratto Az iendale  a l l ineandolo a l la 
scadenza del  Contratto AF.

A.R.
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Interporto di Bologna: strategie di sviluppo, puntiamo su intermodalità 
e facility management

Focus

In  occas ione di  un evento svoltos i  lo 
scorso 11 ottobre,  che ha v ist i  r iuni -
t i  g l i  hub portual i  del  Mediterraneo 
centra le  e  merid ionale  e  le  maggior i 
expert ise  in  campo di  Fac i l i ty  Manage-
ment,  Interporto Bologna ha r ibadito 
a  chiare  lettere qual i  sono le  due pr in-
c ipal i  l inee d i  az ione che caratter izze-
ranno la  nuova strategia  d i  sv i luppo: 
Intermodal i tà  e  fac i l i ty  management. 
I l  team di  Interporto Bologna è  a l  la-
voro con l ’obiett ivo d i  att ivare tutte 
le  nuove opportunità  d i  cresc i ta  nel 
bus iness  del  t rasporto merc i  e  d i  a l -
l ineare l ’ intera  infrastruttura  a i  cam-
biament i  degl i  scenar i ,  per  r ispondere 
prontamente ad es igenze e  r ichieste 
dei  p layer  log ist ic i  che operano a l l ’ in-
terno.
Del  resto,  l ’ Interporto d i  Bologna è 
un’ infrastruttura  log ist ica  a l  serv iz io 
d i  un terr i tor io,  generatr ice  d i  serv iz i 
e  motr ice  d i  invest iment i  per  la  cre-
sc i ta  economica e  del l ’occupazione 
del l ’ intera  area metropol i tana –  come 
ha affermato Marco Spinedi ,  Pres iden-
te  del la  Società  d i  gest ione,  nel  corso 
del l ’evento.
Rivolto  a l le  imprese,  ag l i  operator i 
ferroviar i  e  del la  log ist ica  ed a l le  i st i -
tuz ioni ,  l ’evento è  stato l ’occas ione 
per  dar  voce a l le  modal i tà  con cui  l ’ in-
terporto d i  Bologna ha intrapreso la 
strada del l ’ innovaz ione,  nel l ’ambito 
d i  un pos iz ionamento chiaro e  v incen-
te  nel  panorama del l ’ industr ia  log ist i -
ca  naz ionale  ed internaz ionale.
Disegnare e  real izzare in  partnership 
con tutt i  g l i  attor i  d i  r i fer imento nuovi 
schemi  operat iv i  a  supporto d i  serv iz i 

ferroviar i  e  intermodal i  che integr ino 
scelte  d i  t rasporto con sostenibi l i tà , 
eff ic ienza,  puntual i tà ,  f less ib i l i tà  è 
uno dei  compit i  che Interporto Bolo-
gna sta  svolgendo ed intende svolgere 
in  futuro,  in  r isposta  a l le  opportuni -
tà  che scatur i ranno dal l ’adeguamento 
del la  l inea ferroviar ia  adr iat ica,  at-
trezzata  per  ospitare anche i  semir i -
morchi .
I l  carnet  d’offerta  d i  Interporto Bolo-
gna s i  integra  e  s i  completa  con i  ser-
v iz i  d i  fac i l i ty  management,  una nuova 
l inea d i  bus iness  nata  dal la  scelta  d i 
capita l izzare tutte  le  r isorse d i  un’ in-
frastruttura  d i  o l tre  4 .000.000 di  me-
tr i  quadrat i  d i  cu i  600mi la  copert i ,  d i -
vers i f icando ulter iormente la  gamma 
di  serv iz i  accessor i  a l le  merc i ,  a l le  im-
prese ed a l le  persone che v i  lavorano, 
d i  cu i  Interporto Bologna det iene la 
regia .
Oltre  ag l i  stor ic i  p layer  log ist ic i  del 
panorama naz ionale  ed europeo,  an-
che Camst,   Grandi  Sa lumif ic i  I ta l iani , 
Land Rover-Jaguar,  L loyds  Farmacie, 
NaturaSì  e  Yoox NAP hanno scelto  d i 
pos iz ionars i  in  Interporto Bologna, 
perché ne hanno colto  i l  va lore ag-
g iunto,  o l tre  che la  strategic i tà  del la 
local izzaz ione,  att ivando dinamiche 
occupazional i  important i  che prose-
guiranno anche nei  pross imi  anni .
Graz ie  a l la  rapida cresc i ta  d i  quest i , 
cos ì  come di  a l tr i  futur i  insediat i ,  en-
tro  i  pr imi  mesi  del  2019 Interporto 
Bologna ospiterà  p iù  d i  6000 unità 
lavorat ive,  a  cui  s i  somma un fattore 
molt ip l icatore d i  lavoro indotto sul 
terr i tor io  che secondo i l  Cens is  è  par i 
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a 1,6  per  ogni  occupato.
E  qui  le  referenze e  i  numeri  contano.
La  soc ietà  Interporto Bologna SpA ge-
st isce dal  1971 l ’ Interporto d i  Bolo-
gna,  una del le  p iattaforme logist iche 
ed intermodal i  p iù  grandi  in  Europa.
L’ Interporto s i  t rova nel  nord I ta l ia , 
in  una pos iz ione centra le  r ispetto 
a l la  rete  stradale  naz ionale,  con ap-
posito  casel lo  dedicato lungo l ’auto-
strada Bologna-Padova,  ed è  d iretta-
mente col legato a l la  rete  ferroviar ia 
naz ionale  lungo la  l inea Bologna-Pa-
dova-Venezia .
E ’  inoltre  col locato lungo 3  important i 
corr idoi  del la  rete  europea TEN-T:  i l 
Corr idoio  1  Balt ico-Adr iat ico,  i l  Corr i -
doio  3  Mediterraneo ed i l  Corr idoio  5 
Hels ink i -Val letta .
L’ Interporto s i  estende su una super-
f ic ie  interamente rec intata  d i  o l tre  4 
mi l ioni  d i  m2,  d i  cu i :
•	 5 	 mi l ioni 	 m2	 cost i tu iscono	 l ’a -
rea logist ica;
•	 000	m2	 cost i tu iscono	 l ’area	 fer-

roviar ia .
P iù  d i  100 az iende (spediz ionier i ,  au-
totrasportator i ,  corr ier i ,  operator i  in-
termodal i ,  imprese ferroviar ie ,  ope-
rator i  doganal i  e  operator i  log ist ic i ) , 
inc luso i  pr inc ipal i  operator i  interna-
z ional i  del  settore (DHL,  DB Schenker, 
Yoox NAP,  Geodis ,  CEVA,  Gefco,  S i f te 
Bert i ,  Due Torr i ,  One Express ,  Natu-
raSì ,  Grandi  Sa lumif ic i  I ta l iani  f ra  g l i 
a l t r i ) ,  hanno scelto  l ’ Interporto d i  Bo-
logna per  la  sua offerta  d i  magazz in i 
progettat i  e  real izzat i  su  misura del le 
loro es igenze,  per  l ’a l to  l ive l lo  d i  s icu-
rezza e  dei  serv iz i  offert i ,  per  la  sua 
pos iz ione centra le  lungo le  d irettr ic i 
del  t raff ico  merc i  naz ionale  ed euro-
peo.
La  soc ietà  offre  inoltre  una vasta  gam-
ma di  serv iz i  a  supporto del le  att iv i tà 
d i  t rasporto e  log ist ica,  s ia  a l le  az ien-
de che a l la  comunità  d i  persone che 
popolano quot id ianamente l ’ interpor-
to.

RED
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Gli interrogativi di Marco Ponti (Bridges Research) sull'intervista al 
ministro Delrio al settimanale Economy
L’intervista rila-
sciata dal Ministro 
al settimanale mi-
lanese “Economy” 
il 5 ottobre scorso, 
suscita molti inter-
rogativi. Vediamoli 
sommariamente: 
1. La questione 
principale solle-
vata concerne la 
logistica delle im-
prese, per la qua-
le, in coerenza con 
la “cura del ferro” 
da sempre auspi-
cata dal Ministro, 
si ribadisce che il 
cambio modale, 
dalla strada alla 
ferrovia, sia il toc-
casana. Ma è so-
stanzialmente vero 
il contrario: il trasporto merci stradale non 
comporta in genere “rotture di carico”, cioè 
è in grado di fornire servizi porta-a-porta, lo-
gisticamente molto più semplici, al contrario 
del trasporto ferroviario. Inoltre il mix mer-
ceologico italiano, basato per nostra fortuna 
su prodotti industriali ad alto valore aggiun-
to, contrasta con il modo ferroviario, funzio-
nale soprattutto per prodotti primari, cioè 
a basso valore e con alte quantità (cereali, 
prodotti minerari ecc.).
2. Viene poi sottolineata l’importanza della 
logistica per il Mezzogiorno. Ma i flussi in-
ternazionali hanno interesse a rimanere sui 
mezzi navali più a lungo possibile, cioè a 
servirsi dei porti del nord tirreno e del nord 
adriatico, mentre lo scambio merci interno al 

Mezzogiorno è molto 
modesto. Tutt’al più 
il Mezzogiorno può 
essere interessato 
da sistemi Ro-Ro, per 
saltare una rottura di 
carico, ma non cer-
to a flussi nave-fer-
ro-gomma, un incubo 
logistico.
3. Ma queste pos-
sono essere giusta-
mente ritenute solo 
opinioni. Perché al-
lora non verificarle, 
per le infrastrutture 
ferroviarie al Sud, 
con adeguate analisi 
costi-benefici, del-
le quali il Ministro si 
è dichiarato fauto-
re costituendo una 
struttura apposita (la 

STM), che tuttavia non sembra orientata ad 
operare in questo senso?
4. Ma soprattutto appaiono inquietanti i nu-
meri forniti nell’intervista: 400 tonnellate 
annue di CO2 risparmiate con le auspicate 
autostrade del mare rappresenterebbe-
ro solo lo 0,0082% delle emissioni italiane. 
D’altronde, come gli studi di Francesco Ra-
mella hanno spesso dimostrato, addirittura 
il raddoppio del traffico ferroviario compor-
terebbe solamente una riduzione dell’1,4% 
del CO2 nel settore dei trasporti, e del 0,4% 
delle emissioni totali. Infine, che “il tra-
sporto merci su gomma sia ancora troppo 
diffuso, con una media nazionale del 73% 
rispetto alla media europea del 44%”, sem-
bra smentito dai dati di Eurostat, che danno 

Controcorrente

Marco Ponti
Bridges Research
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l’Italia all’81,8%, in linea con Francia e UK, 
dodici punti sopra la Germania e otto sotto 
la Spagna (media UE28 = 71,3%).
5. Ancora in termini logistici poi, non sem-
bra certo auspicabile il solo transito di merci 
straniere attraverso il sistema dei trasporti 
italiani: i ricavi netti dei porti sarebbero pro-
babilmente molto inferiori ai costi generati, 
sia ambientali, che di congestione, che di 
sussidi nel caso usassero il modo ferroviario. 
Senza un solido, e difficilissimo, programma 
di “unbundling” per i contenitori in transi-
to, investire molti soldi pubblici per farli solo 
passare sarebbero probabilmente mal spesi.
6. Infine, consi-
derando unica-
mente gli aspet-
ti finanziari e le 
condizioni delle 
casse pubbliche 
centrali e locali, 
come dimenti-
care che il ferro 
rappresenta un 
modo costosissi-
mo per lo Stato, 
e “capital-inten-
sive”, mentre la 
gomma genera 
per via fiscale 
più di 40 miliardi 
di Euro all’anno, 
oltre che essere 
molto più “la-
bour-intensive”? 
Anche in questo 
caso, qualche 
analisi quanti-
tativa sarebbe 
illuminante. Ma 
anche di questo, 
come di molte al-
tre analisi quan-
titative “terze”, 
la costituenda 

ONLUS “Bridges Reserch” si occuperà:
1. Logistica ferro – logistica camion
2. Logistica ferro sud
3. Dubbi (legittimi)? Perché non valuta no-
nostante….
4. 400 ton CO2, ripartizione modale
5. Transito dai porti italiani: non può di per 
se essere un obiettivo
6. Aspetti finanziari pozzo sorgente, come se 
non contassero.

www.internationalbusexpo.it
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Bolzano: fermate dei bus, nuovi criteri di 
finanziamento	per	creazione	e	ristrutturazione

Una	fermata	tira	l’altra,	una	storia	tira	l’altra’,	Fi-
renze	raccontata	attraverso	i	suoi	mezzi	pubblici

Puglia:	la	Regione	completa	l’assetto	degli	stru-
menti	pianificatori	del	trasporto	locale

Cotral:	al	via	per	tutti	i	clienti	l’emissione	on	line	
card Metrebus Lazio

Atac: Regione non ha mai contestato documentazione 
su concessione dei patentini per controllori

Campania: incontro tra il presidente De Luca e il 
sindaco di Napoli De Magistris su ANM

Cotral: CdA delibera gara per 400 nuovo bus in 4 
anni. Primi 70 già finanziati

Busitalia: “Volainbus”, da oggi un nuovo bus da Firenze 
all’aeroporto Vespucci
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Linea Palermo-Messina: il Ministro Delrio inaugura 
tracciato Campofelice di Roccella-Ogliastrillo

Venezia Mestre: operativi due fasci di binari. 
Investimento complessivo di RFI 34 milioni di euro

Stazione di Albenga: nuovo apparato computerizzato 
per il controllo del traffico ferroviario. Progettato da RFI
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RFI: lavori in corso nella stazione di Casalecchio di 
Reno (Bologna). Previsto rinnovo totale




